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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia del 5 dicembre, nella sua par- 
te ufficiale, conteneva : 

Un decreto e una convenzione re- 
lativa alla Banca romana. 

Va decreto che approva alcune mo- 
dificazioni alla parte passiva dei bi- 
lanci di previsione degli anni 1868, 
1869 e 1870 delle provincie romane, 
contenute in una annessa tabella. 

Un decreto per cui sono pubblicate 
nella provincia romana i decreti re- 
lativi all' ordinamento dei servizio sta- 
tistico nel Reguo e il decreto e re- 
golamento sulla formazione e tenuta 
del registro della popolazione. 

Un decreto che estende ai militari 
di terra e di mare delle provincie ro- 
mane che abbiano perduto il loro 
grado o impiego per ragioni mera- 
mente politiche, nouchè alle loro ve- 
dove ed orfani 1 due decreti del 4 
marzo 1860 stati convalidati dalla legge 
del 30 giugno 1861. 

Un decreto che estende alla pro- 
vincia romana la legge del 17 giugno 
1864 che stabilisce non potersi cedere, 
o sequestrare, salve determinate ec- 
cezioni, le paghe ed altri assegna- 
menti competenti agli ufficiali di terra 
e di mare; 

Un decreto che estende alla pro- 
vincia romana la legge 3 agosto 1862 
sulle opere pie in ua col relativo re- 
golamento; 

Ua decreto per cui avranno vigore 
dal 1° aprile nella provincia romana. 

Per la materia della mediazione pub- 
blica il Regio decreto 6 dicembre 1866, 
n. 3377, e la legge 8 giuguo 1868, 
m. 4410; 

Per la materia delle società ano- 
nime e in accomandita per azioni e 
degli istituti di credito il Reale de 
creto del 5 settembre 1869, n. 5256 

Il Reale decreto del 27 maggio 1866, 
n. 2966, nello parti non derogate dal 
predetto decreto 5 settembre 1869 
n. 5256; 

Il Reale decreto del 4 novembre 1366, 
n. 3311. 

— Quella del 5 contiene: 

Un decreto portante la data del 18 
novembre è così concepito : 

Art. 1. Il Corpo d'amministrazione è 
soppresso a datare dal 1° gennaio 1871. 

Art. 2. Gli ufficiali dell'attuale Corpo 
d’amministrazione che non troveranno 
impiego nelle Direzioni degli spedali 
miltari, e nelle compagnie di infor 
mieri militari itnite con Nostro de- 
creto în data d'oggi, saranno impie- 
gati in altri servizi dell'arma di fan- 
teria, e quelli in eccedenza ai quadri, 
o non giudicati idonei a continuare 
in servizio attivo, saranno collocati a 
riposo, in riforma od in aspettativa 
per riduzione di Corpo, a termini delle 
vigenti leggi. 

Art, 3. La truppa dell’attuale Corpo 
d' amministrazione sarà ripartita tra 
Je compagnie infermieri, istituite con 
altro nostro decreto d'oggi, presso gli 
spedali militari divisionali , e I’ ecce- 
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dente sarà transitato nei reggimenti 
della fanteria di linea o in altri corpi 
d’ esercito. 

Art. 4. AI servizio ordinario nei pa- 
nificii militari sarà provveduto con 
operai non militari. 

Nomine e promozioni nell’ Ordine 
della Corona d' Italia. 

— E quella del 6 porta: 

R. decreto con cui a datare dal 1° 
gennaio 187ì, i bersaglieri saranno 
formati in dieci reggimenti, su le basi 
già da noi altra volta accennate; 

R. decreto che approva la vendita 
di un edifizio demaniale fatto dalle 
finanze dello Stato al Municipio di 
Polesella; 

R. decreto per cui è istituita in Roma 
col 1° gennaio 1871, una intendenza 
di finanza di prima classe; 

Disposizioni nell’arma d'artiglieria, 
nel corpo di sanità marittima, nel 
personale giudiziario, e nel personale 
dipendente dal Ministero della pub- 
blica istruzione. 


PARLAMENTO ITALIANO 


Pubblichiamo il terzo progetto di leg- 
ge presentato, insieme ai due che ieri ab- 
biamo inserito, dal sig. Ministro del- 
l'interno nella Tornata del 9 andante, 
del quale progetto leggevasi 11 sunto 
fra ie notizie italiane di ieri. 

Eccolo : 

Garanzie dell’indipendenza del som- 
‘mo Pontefice e del libero esercizio 
dell'autorità spirituale della Santa 
Sede. 


Progetto di leggo. 

Art. 1. — La persona del Sommo 
Pontefice è sacra ed inviolabile. 

AI Sommo Poatelice sono dovuti iu 
tutto \l reguo gli onori sovrani, e gli 
sono mantouute ie preminenze onori- 
fiche riconosciuteglì dai sovrani cat- 


— Il Sommo Pontefice può 
conservare le sue guardie di palazzo, 
Art. 3. — È conservata }'annua aa- 
segnazione di L. 3,225,000 ch'è iscritta 
nel bilancio romano a utolo di fondo 
pel trattamento del Sommo Pontefi 
Sacro Collegio dei cardinali, ec. 

Quest’ assegnazione sarà iscritta sul 
Gran Libro del debito pubblico del 
regno d'Italia sotto forma di rendita 
perpetua ed inalienabile, al nome della 
Santa Sede, 

La rendita suddetta 
ogni specie di 0 carico governa- 
tivo, provinciale o comunale. 

Art. 4. — Il Sommo Pontefice, oltre 
Ja dotazione stabilità nell'articolo pre- 
cedente, continua a godero liberamente, 
e con esenzione da ogni tassa o carico 
pubblico, dei palazzi pontifici del Va- 
ticano e di Santa Maria Maggiore, con 
tutti gli edifizi, i giardini © terreni 
annessi e dipendenti, coma pure della 
villa di Castel Gandolfo con tutte le 
sue dipendenze. 

1 detti palazzi e luoghi sono consi- 
derati immuni dalla giurisdizione dello 
Stato. 

È parimente immune qualunque al- 
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tro luogo dove il Sommo Pontefice 
abbia dimora, anche temporaria, finchè 
vi rimane. 

Art. 5. — La immunità dalla giu- 
risdizione dello Stato, stabilita pei pa- 
lazzì e luoghi menzionati nell'art. 4, 
si estende anche ai locali dove e men- 
tre si tenga un Conclave od un Con- 
cilìo generale. 

Il Governo” del Re, ove ne sia ri- 
chiesto, protegge ed assicura con l’as- 
sistenza della forza armata la libertà 
del Conclave e del Conciho. 

Art. 6. — Per effetto della immu- 
nità stabilita negli articoli 4 e 5, nes- 
sun ufficiale . della pubblica autorità 
od agente della forza pubblica può 
introdursi sotto verun titolo nei pa- 
lazzi e luoghi immuni per esercitarvi 
atti del proprio ufficio, se non a ri- 
chiesta 0 con licenza del sommo pon- 
tefice o di chi ne fa le veci o presiede 
il conclave o il concilio generale. 

Accadendo che alcuno commetta nei 
palazzi o luoghi immuni un reato pre- 
visto dalle leggi penali dello Stato, 
oppure vi si introduca dopo averlo 
commesso altrove, non potrà esservi 
ricercato nè estratto, se non con la 
permissione del sommo pontefice. 

Art. 7. — Sono immuni da quaiun- 
que spropriazione per causa di pub- 
blica utilità i palazzi destinati nel ca- 
poverso dello articolo 4 all'uso del 
sommo pontefice. 

Art. 8. — È vietato di procedere per 
qualunque motivo a visite, perquisi- 
zioni e sequestri di carte, documenti, 
libri o registri negli uffici della da- 
tarìa, della penitenzierìa, della cancel- 
leria apostolica e delle sacre congre- 
gazioni della santa sede investito di 
attribuzioni ecclesiastiche. 

Art. 9. — Il sommo pontefice è pio- 
namente libero di compiere tutte le 
fanzioni del suo ministero spirituale, 
e di fare affiggere alle porte delle so- 
lite basiliche in Roma, 0 di pubblicare 
altrimenti tutti gli atti del suddetto 
suo ministero e quelli delle sacre con- 
gregazioni della Santa Sede, senza che 
il Governo vi opponga o permetta che 
venga opposto da chicchessia verun 
ostacolo od impedimento. 

Art. 10. — I cardinali ed altri ec- 
clesiastici non possono essere in al- 
cun modo ricercati nè molestati per 
ia parte che a cagione delle proprie 
farzioni abbiano preso in Roma a 
qualunque atto ecclesiastico del sommo 
pontefice, delle sacre congregazioni 0 
di altri uffici della Santa Sede. 

Ogni persona, ancorchè straniera, 
investita di funzioni ecclesiastiche in 
Roma, godrà delle guarentigie perso- 
naii competenti ai cittadini italani in 
virtà deile leggi del regno sino a che 
conserva il proprio uffizio. 

Art, 11. — La Santa Sede corrisponde 
liberamente coll’episcopato e con tutto 
1l mondo cattolico, senza veruna in- 
gerenza del Governo italiano. 

Art. 12. — Il sommo pontefice ha 
facoltà di stabilire nel Vaticano uf- 
fizi di posta e di telegrafo serviti da 
impiegati di sua scelta. 

L'uffizio postale pontificio potrà cor- 
rispondere direttamentein pacco chiuso 
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cogli uffizi postali di cambio delle 
estere amministrazioni o rimettere le 
proprie corrispondenze agli uffizi ita- 
liani. In ambo i casi il trasporto dei 
dispacci o delle corrispondenze mu- 
nite del bollo dell’ uffizio pontificio 
sarà esente da ogni tassa o spesa pel 
territorio italiano. 

I corrieri spediti in nome del sommo 
pontefice sono pareggiati nel regno 
ai corrieri di gabinetto dei Governi 
esteri. 

L'uffizio telegrafico pontificio sarà 
collegato colla rete telegrafica del re- 
gno a spese dello Stato. 

I telegrammi trasmessi dal detto 
uffizio con la qualifica di pontifici sa- 
ranno ricevuti e spediti con le prero- 
gative stabilite poi telegrammi di Stato 
e conesenzione di ogni tassa nel regno. 

Gli stessi vantaggi godranno i te- 
legrammi del sommo pontefice, o fir- 
mati d'ordine suo, che, muniti del 
bollo della santa sede, verranno pre- 
sentati a qualsiasi uffizio telegrafico 
del regno. 

I telegrammi diretti al sommo pon- 
tefice saranno esenti dalle tasse messe 
a carico dei destinatari. 

Art. 13. — I legati ed altri rappre- 
sentanti del sommo pontefice, o di 
potenze estere presso Sua Santità, go- 
dranno nel regno di tutte le prero- 
gative ed immunità che spettano agli 
agenti diplomatici secondo il diritto 
internazionale. 

Art. 14. — L' esercizio dell’ autorità 
e giurisdizione spirituale e discipli- 
nare del sommo pontefice e di tutta 
la gerarchia ecclesiastica va esente 
da qualunque ingerenza o sindacato 
della podestà civile; è in conseguenza 
abolito l'appello detto ab abusu ed 
ogni simile richiamo all'autorità ci- 
vile contro gli atti propri dell’ auto- 
rità ecclesiastica. 

sempre escluso l'impiego del brac- 
cio secolare e di ogni mezzo coattivo 
nella esecuzione dei provvedimenti ec- 
clesiastici 

Art. 15. — I concilii, i capitoli ed 
ogni altra riunione ecclesiastica pos= 
sono tenersi senza bisogno di alcuna 
permissione del Governo. 

Art. 16. — Le nomine ai benefizi 
maggiori e minori, a tutte Je dignità 
cariche ed uffici della Chiesa in Italia, 
avranno luogo senza nessuna inge- 
renza del Governo del Re. 

Però i nominati, eccettuai, i ve- 
scovi suburbicari di Roma, debbono 
essere cittadini dello Stato per aver 
diritto alle temporalità. 

Art. 17. — Sono aboliti il giuramen- 
to dei vescovi al Re, il regio placito 
ed il regio erequatur, salvo per la ese- 
cuzione delle provvisioni relative alla 
proprietà e destinazione dello tempo- 
ralità di enti o di istituti ecclesiastici. 

Art. 18. — È pure abolita la legazia 
apostolica in Sicilia. 

Art. 19. — I seminari, le accademie, 
i collegi e gli altri istituti cattolici 
fondati in Roma per la educazione e 
coltura degli ecclesiastici, continue 
ranno a dipendere unicamente dalla 
santa sede, senza alcuna ingerenza 
delle autorità scolastiche del regno. 

Art. 20. — Ogni disposizione di leg= 
ge od altra qualunque, che sia con- 


> traria alla presente legge, è abrogata. 


I 
PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Tornata del 12 dicem.—Presid.Biancheri 


Il Presidente legge un elenco di e- 
lezioni incontestate, indi annunzia le 
dimissioni degli onorevoli Fazioli e 
Canossa per cui rimangono vacanti i 
collegi di Verona (2.°) e Ancona. An- 
munzia poscia 1 risultati delle votazioni 
per le varie Commissioni. Per quella 
di sorveglianza su l' amministrazione 
del debito pubblico niuno ottenne la 
maggioranza; per la verifica dei de- 
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putati impiegati rimangono eletti s0l- 
tanto Serafini e Negrotto, per gli altri 
occorre il ballottaggio. 

Avendo il deputato Vollaro fatta una 
richiesta su la situazione del tesoro, 
il ministro Sella risponde che stamperà 
i documenti relativi. Un'altra inter- 
rogazione dello stesso Vollaro al mi- 
nistro di agricoltura e commercio, è 
rinviata. 

Corte, Pissavini, e Ruspoli rivolgono 
una interrogazione al ministro dell’in- 
terno sui disordini accaduti a Roma 
la sera delli otto. 

Lanza risponde che i fatti vennero 
esagerati; nel tafferuglio accaduto in 
piazza S. Pietro vi furono soltanto 4 
leggermente feriti. 

Le investigazioni sono cominciate. 
Il Governo farà il suo dovere, ma rac- 
comanda a tutti la moderazione. 

Corte. Ringrazia il ministro di que- 
ste spiegazioni; frattanto crede che a 
Roma, invece di reprimere, si avrebbe 
dovuto fare ben altro. Si dovevano 
mandare certi individui a domicilio 
coatto. Del resto, questi fatti dimo- 
strano più che mai la necessità di 
andare a Roma, perchè cosa fatta 
capo ha. ul 

Lanza (pres. del Cons.) vorrebbe sa- 
pere in forza di qual diritto il Governo 
avrebbe dovuto mandare a domicilio 
coatto degli individui. 

Ruspoli vorrebbe sapere da qual par- 
te furono tirati dei colpi di revolver. 

Lanza (pres. del Cons.) dice che lo 
ignora per il momento. 

Ruspoli. Per lo meno il ministro sa- 
prà dirci da qual parte sieno i feriti. 
Lanza (pres. del Cons.) Rapporti pe 
venuti al Ministero non parlano di 
ferite di armi da fuoco, ma di ferite 
leggerissime. Del resto, non bisogna 
esagerare le conseguenze di questi 
fatti, che di per sè non hanno grande 
importanza. L' autorità procede nelle 
sue indagini, dalle quali si potrà fare 

un concetto esatto dì essi. 

Pissavini vorrebbe che il Governo 
pubblicasse i particolari di essi di ma- 
no in mano che gli pervengono. 

Lanza (pres. del Cons.) trova che la 
cosa non è tanto grave da esigere 
tanto pensiero per la sollecita pub- 
blicazione di ragguagli incompleti. 
Quando si saprà precisamente di che 
cosa si tratta, il Governo non man- 
cherà d' informare la Camera. 

La seduta è sciolta alle ore 3 3{4. 


Il Comitato privato costituì comple- 
tamente il seggio nominando a vice- 
presidenti : Torrigiani e Accolla; 

Segretari: Ruspoli, Pissavini e La 
Cava, 

Per esaminare le proposte all’ or- 
dine del giorno il Comitato doveva 
riunirsi ieri. 
_—__——_———————È— 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Dopo il l gennaio pross. 
il ministro della guerra ha deciso di fare 
l’ esperimento, in tutti i corpi dell'e- 
sercito, de! nuovo sistema di contabi- 
lità a partita doppia, che fin qui non 
era stato esperimentato, con buon 
successo, se non che per i soli reggi- 
menti dei bersaglieri. 

— La sottoscrizione alle 5,000 azioni 
nuove della Banca Nazionale Toscana, 
aperta dalla Società generale del Cre- 
dito provinciale e comunale, ha dato 
come era da attendersi, un eccellente 
risultato : di 40 mila azioni sarebbero 
State sottoscritte. 

— La Società generale del Credito 
comunale e provinciale, nei giorni 20, 
21 e 22 del mese corrente continuerà 
l’ emissione dei titoli della Società dei 
terreni di Roma (Diritto) 

ROMA — Togliamo dalla Capitale : 

Il pontefice ricevette l' altro giorno 
la visita del principe Mutzu-Yanoskie 
di Waha Yama-Han, nipote del mikado 
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del Giappone, e del suo ciambellano. 
Il primo è pagano, il secondo gi è 
convertito al cristianesimo. 

Il Papa rivolse al potentato asiatico 
un commovente ed eloquentissimo di- 
scorso. Si lagnò delle persecuzioni e- 
sercitate contro i cristiani nell' impero 
giapponese, ed insistete perchè i se- 
guaci del Vangelo vi ottenessero piena 
libertà. 

— Si legge nel Romano: 

L'altra sera vennero arrestati dalle 
truppe di linea 17 individui, tutti ap 
partenenti all’ ex-esercito pontificio. 
Frugati, furono trovati cinque deter 
tori di revolvers e 4 di stili. Che brava 
gente! Costoro furono deferiti all'au- 
torità gindiziaria. 

1 popolani arrestati in seguito ai 
fatti di giovedì non vennero ancora 
messi in libertà. 

Il Circolo di Borgo ha formolato una 
vigorosa protesta contro gli ex soldati 
pontifici. 

Continua la caccia ai disgraziati che 
un dì formavano l'esercito pontificio. 
È inutilo il dire che noi disapprovia. 
mo tali vendetto popolari, ma disap- 
proviamo d'altra parte ancora più vis 
vamente il contegno provocatore di co- 
loro che dovrebbero riconoscersi vinti 
in eterno. 


———_———————a— 
NOTIZIE ESTERE 


Dall’ Opinione prendiamo i seguenti 
dispacci : 

« Berlino, 8. — Un ufficiale superiore 
Alel dipartimento delle poste è partito 
in questi ultimi giorni per Rheims, 
Si dice che egli è incaricato di dare 
all' amministrazione delle poste di Pa- 
rigi, all’epoca della resa della capi- 
tale, le informazioni necessarie sul 
modo con cui le corrispondenze desti- 
nate ai militari francesi in Germania 
devono essere spedite. 

< Secondo notizie ufficiali lo stato 
di salute dell’ esercito in campagna 
è favorevolissimo in questi ultimi 
tempi. Non succedono quasi più dei 
casi di dissenteria. I casi di tifo sono 
diminuiti, come pure le altre malattie, 
Nei lazzaretti vi suno 10,000 malati 
di meno che alla fine del mese di 
ottobre. 

« Cassel, 8. — Un opuscolo, sotto il 
nome del marchese Gricourt, pubbli- 
cato recentemente a Brusselle, fa elo- 
gi della politica pacifica dell’ impe: 
ratore Napoleone, e respinge la colpa 
della guerra sulla nazione francese. 

« Brusselle, 8. — Si dice che la Fran- 
cia ha tentato che Ja Conferenza pel 
Mar Nero discuta anche altre quistioni, 
ma ciò non venne ammesso nè a Lon- 
dra, nè a Pietroburgo, potendo impe- 
dire la riunione della Conferenza. >» 


———+—-+— y 
CRONACA LOCALE 


Leva militare — È stata de- 
‘cretata la leva della classe 1849. La 
presentazione è fissata al giorno 9 del 
prossimo gennaio. 


Eco delle Elezioni — Abbia- 
mo letto l'opuscolo testò pubblicato 
pei tipi dell' Eridano dal sig. dott. 
Giovanni Gattelli, diretto agli elettori 
del nostro 1.° Collegio, cui egli si com- 
piaceva di far tenere anche a noi. 

Oggi ci limitiamo ad annunziarlo, 
riservandoci di tenerne parola in altro 
numero. 


Accademia Filarmonico. 
drammatica — Nell’ estrazione 
effettuatasi nel teatro sociale il giorno 
di Domenica 11 corrente sortirono la 
Serie portanti li Numeri 

22-31 


Errata-corige — Nel numero 
di ieri, in Cronaca locale e nell’ arti- 
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colo Onorificenza col quale si dava 
conto degli Alunni ferraresi che con- 
corsero coi loro saggi all' Esposizione 
Parmense , nella 1.° colonna 2.* linea 
della 3.* pagina si è scritto per errore 
tipografico « Pedrati Virgilio » men- 
tre doveva scriversi Pedrali Virgilio. 


AI Tosi-Borghi, secondo che 
abbiamo annunziato ieri, avrà luogo 
la beneficiata del valente e simpatico 
direttore della compagnia equestre, 
Emilio Guillaume. 

Il seratante presenterà per la prima 
volta diversi cavalli stalloni arabi a 
lui regalati da S. M. il re d'Italia, e 
da esso ammaestrati all'alta scuola. 

Si eseguiranno inoltre variati eser- 
cizi equestri e ginnastici ai quali pren- 
deranno parte fra gh altri il bravo 
artista americano Whiteley, il quale 
lavorò soltanto nelle prime duo rap- 
presentazioni, nonchè madama Goetz, 
della cui valentia e intrepidezza nel 
saltare sul cavallo abbiamo avuto pro- 
va nel suo debutto d’avantiersera. 

L'accoglienza festosa che la com- 
pagnia Guillaume ha ricevuto fin quì 
dal pubblico ferrarese, deve essere arra 
al suo direttore del brillante successo 
delta serata. 
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Varietà 
Hi tervemoto în Greeia — 
Scrivono da Atene, il 3, all’ Osserva- 
tore Triestino : 
A Delfi continuano le scosse di ter- 
remoto, e mercoledì mattina, alle 6, 


anche qui fu avvertita una piccola 
scossa. 


Scienziati stranieri — Nella 
Gazzelta di Trento del 10 corr.si legge: 

Il treno celere delle 10 antimeridia- 
ne, giunto qui in ritardo di 50 minuti, 
traeva seco un vagone speciale, sul 
quale si leggeva in francese, in inglese 
ed in tedesco la seguente indicazione: 
Spedizione inglese per l' eclissi. solare. 

Gli astronomi che si trovavano nel 
vagone erano una ventina. 


"‘Nerribile esplosione. — La 
Gazzetta di Trieste ha il seguente di- 
spaccio da Londra, 10: 

« Nella fabbrica di cartucce ia Bir- 
mingham avvenne una terribile esplo- 
sione che cagionò la morte di 17 per- 
sone, mentre altre 100 rimasero ferite. » 


Wofortunîo — Ieri mattina, scri- 
ve la Sentinella Bresciana dell’11, il 
custode del casotto n° 44 lungo la li- 
nea ferroviaria Brescia-Verona, ese- 
guendo un movimento alla sbarra fu 
sorpreso dal treno che arrivava, e per- 
dette miseramente la vita. 


Ultime \otizie 


L' Opinione d' oggi reca: 

Il Comitato privato della Camera ha 
fatto nella tornata d'oggi lungo cam- 
mino. 

Esso ha terminata la disamina del 
progetto di legge pel trasporto della 
capitale, adottandone i rimanenti ar- 
ticoli, senza variazione. 

Dopo venne la legge delle guaren- 
tigie del Papa e della libertà della 
Chiesa. 

Di comun consenso fu soppressa la 
discussione generale. 

I due primi articoli vennero appro- 
vati senza contrasto di sorta. 

Al terzo, che riguarda l’assegna- 
mento da assicurarsi al Pontefice in 
recdita perpetua, non furono atte che 
poche osservazioni, e chiesti brevi 
schiarimenti ai ministri, e fu anch'esso 
adottato. 

La discussione si fece vivace agli 
articoli che riguardano le immunità 
del Pontefice. Molti deputati vi presero 
parte, restringendosi però a fare delle 
raccomandazioni alla Giunta. 
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All'articolo 4° sorse la questione 
della biblioteca e dei musei del Vati- 
cano. L'articolo stabilisce che il Papa 
continui a godere liberamente del pa- 
lazzo pontificio del Vaticano; c'è quin- 
di solo godimento e non proprietà. 
Pure i musei e la biblioteca saranno 
in balia del Papa? Sarà in facoltà sua 
di aprirli o chiuderli a’ visitatori, ed 
agli studiosi ed artisti ? Ma, se si sta- 
bilisse che la biblioteca ed i musei 
fossero conservati a cura e spese dello 
Stato, che ne sarebbe deli’ immunità 
dei Vaticano? 

D'altronde il Papa che volesse tener 
chiusa la biblioteca ed i musei susci- 
terebbe contro di sè tali clamori, che 
sarebbe tosto costretto di cedere ail’o- 
pinione pubblica e disdire la sua ri- 
soluzione. 

Quanto alle immunità, da tutte le 
parti della Camera si è protestato che 
non si voleva ripristinare il diritto d’a- 
silo come nel medioevo, ma che le 
guarentigie al Papa debbano esser re- 
golate in modo da non trarre a con- 
soguenze gravi e da non offendere il 
diritto pubblico nazionale, nè la sicu- 
rezza dello Stato. 

Dopo molte parole il Comitato ha 
finalmente deliberato di rinviare gli 
articoli relativi alle immunità alla 
Giunta con incarico di modificarli in 
modo che sia conseguito lo scopo ac- 
cennato di sopra. 

Quindi il Comitato ha ancor votato 
l'articolo 9, rioviando a domani il se- 
guito della discussione. 


Il Comitato si raduna domani alle 
ore ll antimeridiane. 

La Camera terrà seduta pubblica 
alle 3 pomeridiane, per verificazione 
di poteri. 


Nello scrutinio di ballottaggio pel 
compimento della Giunta generale del 
bilancio riuscirono nominati i seguenti: 

Villa-Pernice con voti 157, Berti Do- 
menico 149, Aveta 148, De Blasis 142, 
Maldini 139, Bonghi 187, Nobili 135, 
Serpi 133, Finzi 133, Minghetti 133, 
Guerrieri-Gonzaga 132, Maurogonato 
131, Corbetta 130, Spaventa Silvio 129, 
Cadolini 124, Lancia di Brolo 122, 
Doda-Seismidt 120, Coppino 116, De- 
pretis 114, De Luca Francesco 114, 
Boselli 109, Borgatti 107, Corte 106. 


(Comunicato) 


(4) Nessuna malattia resiste alla dolce 
Revacenta Arapica Du Barry, di Londra 
che guarisce, senza mediciue nè purghe, nò 
spese, le dispepsie, gastriti, gastral- 
gie, ghiandole, ventosità , acidità , pi- 
tuita, nausee, flatuenze, vomiti, sti. 
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni 
disordine di petto, gola, fiato, voce, 
bronchi , vescica, fegato, reni, intestioi 
mucosa, cervello e sangue. 72,000 cure, 
comprese quelle di S. S. il Papa, del duca 
di Pluskow , della Sigra. Marchesa di 
Brehan, ete., et. — Più nutritiva della 
carne, essa fa economizzare 50 volte il 
suo prezzo in altri rimedi. lo scatole ; 
HA kil., 2 fr. 50 0.; 
1 kil., 8 fr.; 12 ki, 63 fr. Da Barry e 
2 via Oporto, Torino, ed in provin: 
cia presso i farmacisti 6 i droghieri. An- 
che la REVALENTA AL CIOCCOLATTE, sca- 
tole per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 taz- 


ze 4. fr. 50 c.; per 48 tazze 8. fr.; per 
82 tazze 36. fr. Tavolette per 12 tazze 
28. fr 50 0, 


elegrammi 
(Agenzia Stefani ) 

Firenze 13. — Bordeaux 12. — Un di- 
spaccio di Gambetta annunzia il suoar- 
rivo a Toursdice chegli sforzi di Chanzy 
furono ammirabili e finora coronati 
da successo. Egli protegge la linea 
della Loira senza cedere un police di 
‘terreno. 

Gambetta recasi a Bourges per ve- 


3 


dere ciò che si può fare dell’armata 
riunita colà. 


Bruxelles 12. — L' Ind. belge dice: 
Se siamo bene informati il ministro 
di Prussia avrebbe oggi notificato ad 
Anethan la risoluzione della Prussia 
di non considerarsi più vincolata verso 
il Lussemburgo dal trattato del 1867. 
Questa risoluzione sarebbe basata sulle 
seguenti lagnanze: 1° La popolazione 
dei Lussemburgo avrebbe fatto delle 
dimostrazioni simpatiche alla Francia, 
e il Governo le avrebbe tollerate. 2° 
Un convoglio di viveri destinati per 
la Germania sarebbe stato una volta 
sul territorio lussemburghe se diretto 
a Thionville per vettovagliare questa 
piazza, senza che il Governo si oppones- 
se. Gran numero di ufficiali francesi 
prigionieri essendo fuggiti poterono 
senza impedimento attraversare il Lus- 
semburgo. 


Londra 12. — Il Times dice che 
Gambetta non s' indirizzò al quartier 
generale prussiano per concludere l’ar- 
mistizio, ma informò lord Lyons che 
la Francia non potrebbe essere rap- 
presentata alla Conferenza senza che 
l'assemblea avesse nominato il Go- 
verno. Era dovere dell'Inghilterra di 
trattare l'armistizio per procedere alle 
elezioni, ma essendosi posto per con- 
dizione il vettovagliamento di Parigi, 
la proposta di Gambetta non fu accet- 
tata. 

Ua rapporto da Versailles dice che 
le forze francesi nelle ultime sortite 
da Parigi erano calcolate a 90 mila 
uomini. 

Il Telegraph dice che la Prussia ha 
deciso di annettersi il Lussemburgo e 
che stretta alleanza esiste tra la Prus- 
sia e la Russia. 

A Costantinopoli Ignatieff ebbe un 
colloquio con Alì Pascià ilfeu risultato 
fu poco soddisfacente. L' ambasciatore 
ingiese opponesi atlo domande della 
Russia. 

Il Duily News ha da Vienna 11 che 
si apriranno prossimamente trattative 
di paco. 


Londra 13. — Dispacci prussiani da 
Versaiiles confermano che i francesi 
continuano ad occupare alcune posi- 
zioni della Marna, e che barricarono 
fortemente Champigny. 


Vienna 13. — 1 giornali esprimonsi 
energicamente contro il passo della 
Prussia relativamente al Lussemburgo. 

La Ns F. Presse confuta tutti gli ar- 
gomenti della nota prussiana, e quali- 
fica la politica prussiana, di arrogante. 


La Tages Presse domanda ai firma- 
tari del ‘trattato della neutralità del 
Lussemburgo, che sorgano ad opporsi 
contro la politica pericolosa che ol- 
traggia i diritti stipulati. 


Firenze 13. — Comitato. — I rima- 
nenti articoli del progetto pel tra- 
sferimento della capitale sono ap- 
provati. è 

Viene in discussione quello per le 
garanzie e prerogative del Pontefice. 
Si passa alla discussione degli arti- 
coli, e sono approvati i tre primi. 

Sul 4° varì oratori fanno osser- 
vazioni e proposte per la libera visita 
dei musei del Vaticano come pro- 
prietà nazionale. 

Lanza dà spiegazioni. 

L'articolo sarà inviato alla Giunta 
che si nominerà per emendarlo in 
quel senso. 


Versailles 12. — Un dispaccio del 
Re alla Regina dice: Dopo quattro 
giorni di combattimenti intorno a Beau- 
gency, che furono sempre vittoriosi, 
benchè non abbiasi potuto guadagnare 
molto terreno per la superiorità delle 
forze nemiche, i francesi sloggiarono 
improvvisamente prendendo la strada 
di Blois e Tours, probabilmente per- 
chè subirono perdite considerevoli. 

Molti disertori si presentarono sulla 
Loira e Rouen. Molte guardie mobili 


4 
TEMA errare: 


BANCA DEL POPOLO 


Situazione generale al 30 Novembre 1870 


gettarono via le armi ritornando alle 
loro case. Però ne rimangono ancora 
abbastanza. 

Oggi incominciò il bombardamento 
di Montmèdy. Dinnanzi a La Fére 
comparve uu distaccamento nemico. 

Phalsbourg ha oggi capitolato. 


Londra 12. — Cons. inglese 91 15116; 
Italiano 55 9/16. 


BORSA DI FIRENZE 
12 13 


Rendita ilaliana + 59 20 59 1558 97 58 92 


» » fine mese — — — — — — — — 
1218 

Vrai ant ra È A A 10 
Londra (tre mesi)‘ ‘ ‘| 26 38 | 26 ia 
Francia (a vista. ; (| | 22 
Prestito Nazionale | . ‘| 78 40} 78 40 
Obbligaz. Regia Tabacchi.| 475 — | 474 — 
Azioni . DI | TIO — | 708 — 
Banca Nazionale. . . .12380 — [2380 — 
Azioni Meridionali: ; | 338 50 | 337 — 
Obbligazioni » (IT — | 171 — 
Buoni » «| 45 — | 4 
Obbligazioni Ecelesiastichel 78 25 | 78 20 
n 


Inserzioni a pagamento 


(9) GABINETTO MUSICALE 
Via Sogari N. 4 p 1.° sulla Giovecca, 


Si fanno abbonamenti alla lettura 
della Musica per Lire 3 al mese. 

Gli abbonati avranno diritto a quat- 
tro pezzi di Musica per volta, con facol. 
tà dì poterli cambiare ogni tre o quat- 
tro giorni. 

Si vende anche la Musica, e si 
accettano commissioni per quella che 
non si trova nel Gabinetto. 

Sì ricevono pure commissioni per 
l’acquisto di Pianc-forti e di qualun- 
que altro Istrumento Musicale a prezzi 
molto convenienti. 

Si fa stampare qualunque compo- 
sizione Musicale , si instrumenta per 
Banda e per Orchestra, e si copia la 
Musica. 


AL NEGOZIO 
di Chineaglieria 
DI 
GIUSEPPE PURICELLI 
GRANDE ASSORTIMENTO 
LANERÌR D° INVERNO 
in Corpetti, Mutande, Calze, Cache-nez 
e Manichetti a colori -- Camicie di 
flanella da L. 8, 10 e {2 cadauna. 
Guanti di Cachemire con flanelia e 
senza. 
+» di pelle lucida di Milano a L. 1. 50 
il pajo. 
ss di pelle per donna a due bottoni 
al. 
» a doppia cucitura a L. 2. 50, 
» di dante a semplice cucitura a 
L. 2. 30. 
33 di dante a doppia cucitura L. 3. 
4» di pelle con flanella rossa L. 3. 
ss di pelle con pelo. L. 4 


Ultime Novità in Sciarpe di seta, 
Cravate e Nostrini. 

ACGBUAa SI WETWETSROT 

Quest’ acqua inventata dall’ illustre 
Chimico Tutier e fabbricata da Odoar- 
do Arici approvata già dal Consiglio 
Sanitario di Ferrara. trovasi vendibile 
al negozio Bresciani Piazza del Com- 
mercio in Forrara. 3 

Essa ha la proprietà di esercitaro 
la sua azione sul tessuto cutaneo e di 
agire in modo particolare come vale- 
vole ed energico preservativo contro 
l'alterazione rugosa della pelle. 

Prezzo per ogni bottiglia cent. 80. 
e _—r———_————__rk 

BA VENI se 


Ja casa già ALBERGO DEL PELLE- 


GRINO. Rivolgersi da Pompeo Mantovani 
icolo Spadari già Armari N. 4 blù. 
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ATTI I 
| Numerario effettivo esistente nel- | 


Capitale sociale diviso il 
le Casse della Direzione gen 


in N. 200,000 Azioni K 


rale e delle sedi . . «| 1,541,008 96 f da L. 50. - L.10,000,000] 
Cambiali in portafoglio, cioè: »| 10998945 40 | Azioni da TI 
Scadenti fra emettersi | 
tre mesi : . L. 9,402,429 94 N.39,716 L.1,985,800 il 
Scadenti fra SaldoAzio- ùI 


quattro mesi » 1,596,515 46 | 

Anticipazioni sopra depositi di | 
fond: pubblici cd Gila titoli 
garantiti dallo Stato, dalle Pro- | 
vincie, e dai Comuni . L 

Delle sopra Az.stesse della Batica» 


ni emesse » 1,194,210 + 3,180,010 


Conti correnti a intere: 

Depositi risparmi a interes 

1,265,040 39 f Idem a scadenza fissa... > 
121,097 GI f Depositanti per depositi a cau- 


Buoni in ci i 
cioè emessi. . L.5,233,04% 001 


Detti letti. passivi Ne: 
| Effetti in sofferenza valutati per » 
| Azioni decadute . . . È 


Valore dei mobili esistenti ‘| Cassa della Dir. i 
Spese di fondazione. . . . Gen. e delle Sedi + 1,0: 0) 
| Spese di fabbricazione Buoni. >| 183/076 11 —| 


Bolli Azioni rimbor: 
Azionisti 


Torate Di 


836 50) 


ili dag 


> 28,1943 
varrività Li] 


5 # Sconti e prov- I 


to i Sindaci 
Sestini 


Visto il Presidente 


G. G. ALWVESS 


per il Seg. dell'Amm.Gen. 
E. Arrighi Li 
PF. Fervuzzi 


Il Capo della Contab. gen. 
A. COLLA 


| 
| 
| 
| 


(9) Questo titolo si compone di — Conti colle Agenzie della Banca — Debitori personali. 


Capitale eftettivamente incassatoL.| 6,819,990 00 
i N 6,830,622 20 

> 422703 75 
16,728 79 


Torae DELLE Passività Li] 19,611,024 56 


5) visioni . . L. 1,049,438 83f , 20999 
x.flnteressi attivi » ‘164,670 42{ 1:323;237 60 
SUUtili diversi. » 109) 31 

ToraLe . + + Li. 20,934,262 16 


—__——————rcoc mem 


I 
| 
| 
| 
| 


Dette sopra merci . . . . al ,156 27 d zione. |... , 0, 3 
Effetti da incassare per contoterzi »! 301,966 60 f Depositanti per depositi liberi || 207,294A8 
Valori a garanzia per la circola- € volontari . . . . . + *’ 903088199] 
zione Buoni. o»... . + Creditori div. per titoli Senza | È 
Depositi di titoli a cauzione | specia zione . . 601,337 03 
| Detti liberi e volontari. . . al Azionisti per dividendi non s 
Debitori diversi. per titoli senza | Viral ERE Dt] 
speciale classificazione (*). »f Fondo Riserva generale ‘ll 
Conti corr. con Banche corrisp. »| Fondo Premi... 1) .| 


y pa pa 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
Eu BAREY e COHIPARLUA di Londra 
in POLVERE ED in TAVOLETTE 
( Brevetata da S. M. La Regina d' Inghilterra ) 
dà Pappetito, la digestione con buon sonno, fo dei nervi, dei polmoni, 
del sistema muscoloso, alimento squisito nutritiv» tre volte più che la Carne, 
fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

BARRY DU BARRY e &', via Provridenze, 35. Torîns e è via Oporto, 
Poggio (Umbr gio 186). 
Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e dr cronico O da farmi 
m lello tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi m della vostra mera 
gliosa Revalenta al Cioccotatte. Dale a questa mia giririgione quella pubblicità che vi 
onde rendere nota la ia gratitudine, tanto a voi, c! 
di virtù veramente sublimi per ristabilire la salute. 
Con tutta stima mi segno il vostro devolissimo. 


re 


Francesco Braconi, sindaco. 
Wollein, 1° marzo 186: 
Soffriva di una malattia gravissimo, e molto dolorosa. Non potevo ne digerire, nè dor. 
ma col mezzo della vostra Itevulenta al Cioccolatte, mi trovo quasi 
spedirmene ancor' una scatola del peso di 5 libbre 
Cotta più 
(Certificato n. 


Pregiatissimo signore, 


niro; 
tabilito, e vi prego di 


a più né dige 
» da debolezza e da ione su Ora sti beni 
grazie alla [tevalenta al cioccolatte, che le ha reso una pi alute, buon appetito 
figcsuone , tranquillità dei nervi , sonno riparatore , solezza di carni , ©1 un’ allegiez 
Spirito a cui da iungo lempo uon era più avvezza. 
Sono colla massima riconoscenza ece. 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d' Ai 
Signore Ho la soddisfazione di dievi che iu vostra i 
mente ristabilito ia salute di inia figlin, e Phi gu 
lascisva dori VO degl’ insopportabili pi 
8 chilugrauina contro l'accmuso vaglia postale. rele 
Dean de da {itylos, 


di 


cia (Spagaa) + 
valenti al Cio 
it sratione 

rav, 


(Certiicato n. 69,214) Chatenu d'Ailons (Lot el (i ernna 

Signore. Irovandomi alfetto di usa pisaisi cao 3 ed il 
movimento delle braccia e delle gambe avuto rl 1 preso ueati a 
cioccolitte, trascurando vgni altro traltame sto, vel U da 


de miei 71 uuni ho Fieuporato l'uso delia lago © queto d 3; Verso 
ora ad oifrirvene 1 misi smceri ringraziancato. Licax Palre. 
La itevalenta ai Cioccolatte da abarey si vcude in scatole di latta sigillate 


i di 12 Tazze, k; . L. 250 | lo AVOLETTI 
In polvere | ,, di du Re NO. ‘l'azze Lire 2 50. ossia 1212e. 
» 48 — . # x »8t U — » 450 la tazza 
fono Li e “360 i &_ c8- | 


(Spedizione in provincia contro Vaglia postale, o Biglictli della Banca Nazionale) 

In Ferrara piesso il sig. LUIGI COMASTRI via Borgo Leoni, a Raveana Bellenghi, Forli, Cortesi 
2 Fusiguani; E. Monti e tiglio; a Rimiui, Sensoli; Tomasoni già T'acchi. a Cesena, fratelli Gao. 
zoni, droghieri; a Rovigo, Calfagnoli ; Diego, a Bologna Zarri; Bernaroli e Gandiat. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


